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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 17 al 23 settembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	17
	Saper tacere, sapersi mortificare, quando l'impazienza sta per uscir fuori, ecco ciò che dovremmo fare. 
	Guardando Maria e con il suo aiuto, oggi mi propongo di: 

· tacere nel momento opportuno, per evitare discussioni inutili; invocando l'aiuto di Maria SS.ma per essere paziente con i miei cari, specialmente con la persona che più mi costa; 

· accettare con amore la stanchezza, lo sforzo che richiedono i doveri quotidiani nella casa e nel lavoro, realizzandoli senza lamentarmi, né sfogare il disagio con il mio prossimo.

	18
	Io temo la tiepidezza. Ne ho una paura terribile, specialmente quando non si prega come si deve pregare.(1)
	· Oggi mi propongo di:
· vincere la mia svogliatezza e fare le cose con amore;
· combattere i piccoli difetti ai quali do poca importanza:  dire piccole bugie, parlare male degli altri, raccontare “l’ultimo pettegolezzo", vivere nel disordine;

· trovare il tempo per stare più con Dio; per esempio: fare una visitina al Santissimo Sacramento nella Chiesa più vicina; 

· riflettere sul Vangelo del giorno, per metterlo in pratica.

	19
	Quando io non ho la buona volontà di compiere un'azione bene, di voler fare bene il mio dovere, l'azione che si compie è monca, storpia, deforme. (2)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di realizzare i più piccoli doveri quotidiani mettendo in essi tutta la mia buona volontà. Per esempio: 

· superare la mia pigrizia, senza farlo notare, per servire con amore i miei cari, specialmente il mio coniuge; 

· fortificare la mia volontà, realizzando volentieri i compiti quotidiani che meno mi piacciono, offrendoli a Gesù con amore. 

	20
	Non guardiamo indietro! Le nostre incorrispondenze sono passate: cosa può giovarci la rievocazione di quelle miserie? L’unica cosa è che possano aiutare ad avere un cuore contrito e umiliato. (3)
	Confidando nell'amore misericordioso di Dio, riconoscerò con umiltà i miei piccoli o grandi difetti, e rincomincerò senza ripensamenti. Per esempio: 

· confidando in Dio Padre, mi avvicinerò al sacramento della Riconciliazione per confessare le mie miserie: riceverò la grazia del perdono e la forza spirituale per lottare contro le tentazioni; 

· se non sono stato fedele nel pensiero o nelle opere, oggi perdono me stesso e mi propongo di lottare per ricomporre l'unità e la serenità del mio matrimonio e della mia casa con piccole attenzioni e atteggiamenti di affetto; 

· se non sono stato amoroso col mio coniuge, mi propongo di stare attento ai più piccoli dettagli per dimostrargli il mio amore. 

	21
	Le anime di buon umore sono creature contente di quello che trovano sulla via. 
	Guardando Maria e, con il suo aiuto, mi propongo di non essere esigente, bensì di accontentarmi di quello che mi si presenta o  che mi viene dai miei cari, per promuovere così l'allegria, la pace e l’unione  familiare. Per esempio: 

· se c’è il sole o se piove: non mi lamenterò;

· se mi trovo a lavorare con persone poco simpatiche, cercherò la loro positività e li accetterò come sono; 
· se dovrò visitare i miei suoceri anziché i miei genitori, sarò ugualmente disposto e contento, per amore di Dio e del mio coniuge; ecc.

	22
	Quando l’anima cerca di vivere la buona volontà di amore verso il Signore, anche se è tanto misera, godrà una profonda pace.
	Con l'aiuto del Signore e per Suo amore, mi propongo di lottare, con tutta la mia buona volontà, per vincermi nel mio difetto dominante. Per esempio: 

· se sono collerico tacerò invece di reagire; 

· se sono abituato a giudicare gli altri, cercherò di comprenderli ed accettarli, specialmente se si tratta del mio coniuge; 

· se sono diffidente, cercherò di vedere tutto con gli occhi e il Cuore di Dio, per allontanare dalla mia mente ogni pensiero negativo o sospetti infondati sui miei cari, specialmente sul mio coniuge..., e godrò della pace del Signore.

	23
	Cerchiamo Gesù, compiamo tutto per Lui, facendo in modo che anche le più piccole azioni siano libere da altra intenzione che non sia il suo Amore e la Sua gloria.
	Guardando Maria e col suo aiuto, oggi mi propongo di fare le più piccole cose solo per piacere a Dio, con purezza di intenzione senza cercare la vanagloria né le adulazioni. Per esempio: 

· aiutare senza aspettare ringraziamenti, specialmente dal mio coniuge;

· fare bene tutte le cose, per amore di Dio: nei lavori dell'ufficio, nelle faccende di casa, con i ragazzi, in un servizio... 

· fare piccoli gesti di bontà verso tutte le persone che incontrerò oggi, specialmente con il mio coniuge: saluterò con affetto, sorriderò, abbraccerò, ascolterò con attenzione, dirò una parola d’incoraggiamento, di stima, di gratitudine, ecc, 


Amare sul serio esige morire a noi stessi

Gesù disse: «Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto » (Giovanni 12,24)
(1) Nel cammino della santità, i tiepidi sono coloro che si astengono dal combattere: «Nel cammino della perfezione non si può restare fermi: chi si ferma indietreggia; se si comincia a scivolare, quel che all'inizio è un difetto tenderà poi a diventare una mancanza sempre più grande. Chi si astiene dal combattere e non mette in campo la sua operosità, va indietro. Poi dalla tiepidezza procede il difetto, dal difetto il peccato, dal peccato veniale il mortale. E così si va a rotoli.» Maria Bordoni, vol. 4, 11.01.1958; cf. Ap.3,15-16.

 (2) Mettiamo tutta la nostra buona volontà nel realizzare le piccole cose che più ci costano: «Quando non ho la buona volontà di fare bene il mio dovere, quando non so mettercela tutta, l'azione viene fuori come storpia. Esaminiamoci anche nelle piccole azioni: se non riesco a mettere davanti a me stessa l'azione, e non voglio farla, e m'intestardisco in questo atteggiamento negativo, e le circostanze, invece, m'inducono a farla, ecco che agisco male: l'azione viene fuori monca, storpia, deforme. Anche nelle più piccole mansioni come lo scopare una stanza, se non ci metto l'amore di Gesù e della Madonna, non riuscirò a farle bene, perché vi manca la buona volontà… Il Signore vuole invece la buona volontà che dà la pace. La pace è il frutto di questa buona volontà. Sempre buona volontà, in ogni minuto della nostra vita; volontà animata dall'amore… Compiamo minuto per minuto quel che troviamo sulla strada di ogni giorno: qualche sacrificio, qualche dolore è previsto; però, ecco, occorre animarsi di buona volontà:» Maria Bordoni, vol. 4, 23.12.1960.

 (3) «Ascendere, non discendere, nonostante tutte le nostre miserie; non vi spaventate di esse; il demonio molto spesso si serve di tanti metodi, pur di arrivare a smontare un piano bello, qual è quello di raggiungere la santità.  Cosa non fa il demonio per distogliere da questo ideale? Cerca lo scoraggiamento, tenta ogni modo, fa considerare le proprie miserie, le contraddizioni; cerchiamo di respingerle con coraggio; avanti!... “Con la grazia di Dio non cadrò”; ma questo che si dice dobbiamo credere fermamente e allora si avranno delle grosse vittorie.» Maria Bordoni, vol. 3, 24.03.1956.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


